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L I u GI S O L E N E

Prima d i tut to : un inno ' di grazie.
poi un buon proposito, proprio buono.
Soprattutto andrò alla ricerca del " sen-

so di Cristo" .

Pe rclc è un inno di grazi e? ,
Vorrei che tu fossi capace di liberarti da

quan to di terreno c' è in te; ch e ridotto in
po lvere e nulla, arriva ssi a scop rire , qu a­
si a vedere e toccare la fede riCf3vuta nel
B attesimo, fede, ch 'è la pupilla della tua
anima. Un solo att o, anche!segreto, d i qUie­
sta fed e supera in am piezza. e perfe zione
la p erfezione di uno e di m ille mondi. Non
c'è nelllimeno pos sibilità di çoni ronto.

L ' Angelico Dottore di Ce esplicitamente:
Il bene d 'una sola grazia, è maggio re d i
tu tto il bene 'di natura dell'intero universo.

111(( dove t i conduco con il d iscorso?
Non sai an cora quali do n i il Signore ti

ha m esso a di sposizione!
, T e l'ha -rimarcato anche l'Ecc.mo Arei­

, escavo ne lla fU{3ace visita e nell'affeuuos»
-sliscorso d el 7 Ottobre .

Credi tu che una Liturgia sol enne dome­
nicale sia una grazia d'ordinaria ammini­
strazione?

E' questa la forma d'un servizio santo,
sommamente d esiderato dalla Chiesa.

Con esso t i trovi. sulla cima più alta della

v ita crt st uu ia , a con tatt o diretto con il So­
le e in armonia perfetta con i Cor i Cel esti .

Svegliati!
E' ora d i scuoterti dal sonno, Poich è sei

un figlio d ella Luce.

Poi un buon proposito .
Mi sembra ch e stenti tanto a deciderti

d'ap rir bocca p er can tare.
;:,'c}Jt so perchè , e la mia pena 'è gron de ;

nè so p iù quali m ezzi escogit are p er con­
v ince rt i.

For se è mancata la preparazione, lo sfor­
zo anche fisico, le preghiere?

S ei abituato all' esame ,di coscienza ?
Ebbene, quando la Domenica sera, dopo

la dolcezza di un'intera giorruua, d ed icata
al riposo spirituale della tua anima e fisi­
co del tuo corpo , ri entri nel. silenzio della
tua cam era, ch iedit i :' oggi ho cantato la
Me ssa, il vespero?

M,a c'è .ancora posto p er un esam e d i co­
sc ienza, e per Una domanda così strana?

Perchè non ho can tato ?
Sono senza voce ? Senza cuore?

Cerca "il senso di Cristo" .
Chi ti condurrà alla Mes sa solenne, alle



2 CITTADELLA CRISTIANA

",.

ore 6 d'una Domenica gel ida, con i piedi
su ll ' ins idia del gh iacc io , le mani intirizz i­
te, il volt o fla gellato dalla nebbia e dalla
nev e , m entre la notte è an cora [onda?

E' Lui, che ti ch iama , ti gu ida ,e ti a- .
sp etta. .

Gesù presente nell 'E uc arestia, soff erente
nella pena d ell'a ttesa . .

An che per Lui , lungh i. giorni e notti in -

E E

Per la Domen ica " Gaudete" , 16 Dicem ­
bre, questo Pr ogram ma, a parte .

E' la fe sta onomasti ca d el P atronato .
Qualche cosa di straor di nario , oggi, dun­

que?
N el pomeriggio; per l'ora vespertina , «p­

punuimento nel " Glllld ete " dove la Co·
munità potrà' assistere ad un trattenim en to
sacro -accad em ico,

!l'ledi ta, prima di tuuo , queste stu pende
paro le di. San B ernardo:

I n Ge sù, nato a B et lemme , tu ved i che
il Lungliissimo (l'Eterno) si è fatto bre­
ve ; il L arghissimo ( l' In fin ito ) Is'è [atto
p icco lo; l' A l t i s s i m o, umilissimo ;
il Pr ofondissimo , pi ano . E ' la Luce. e sem­
bra spenta ; il V erbo, ed èincapace di pa r­
lare ; l' ACqlW viva, ed ha sete ; i l Pane,
ch e soffIe la fa me. Osserva ancora p iù at­
tentamen te e vedrai che la Potenza h a bi­
sogno d ' esser e governata ; la Sapienza , d'es­
sere istru ita ; la Forza, d'essere sostenuta;
ins omma Colui che ristora gli Angeli , ha
bisogno d 'ess ere nutrito d'Un po' d i latt e ;
Colu i ch e cons ola i m iseri , vagisce in una
m angiatoia .

Guarda , guarda. an cora : ued rai che si
ratt rista la L et. iz ia ; si spaventa la Fiducia;
patisce ColUi ch e è In Salute; m uore la V i­
ta ; si indeb ol isce la Fortezza. Ma Cosa nOn
'?leno m eravigli osa : tu scopri eh e ques ta

terminnbili:"
Se non soffre ora, tu, sai qua nto ha so f-

ferto!
Se tu conosc éssi .. !
Se tu am assi.. !
Ti precipiterest i alla ch iesa .
Sarebbe c ome un vo lo d 'aquila su lla pre­

d ",,,

.>

Ascolterete un "Gaud ete" n ella m elodia
gregor iana 'della M essa odiern o:

'Un coro pol ifonico d ella " Schola" .
Un coro p arl ato, esegui to dai presenti,
L' "Ubi cari tas" cantato dalla Comu­
nità.

Si passerà poi in chi esa per la B en edizio­
/Ile E ucaristica. .

A ll e ore 18.30, la Fi lodrammatica del­
l' Istiuuo Don Bosco d i V erona darà il
" Piccolo parigin o" .

tr ist ezza dà gioia a tuui; clie questa pau­
ra, rassicura ; questa passione, salva ; q/w ­
sta deb olezza, ir robusticce; ques ta mort e ,
dà vita" .

In la tino , . le parole del Santo Dottore
son o m olto p iù ef ficaCi.

*

. In questa V1SLOn:e, p assiamo alla solen­
n ità Natalizia.

Ti invito , p rima di. tu tto alla Novella .
Dal 16 al 24 : ogni m attina alle ore 6

S. Messa d ia logata e breve discorso .
. A lle 18: Pregli iere e can ti na tali z i ; di ­

scorso e Benedizione Eucar ist ic a.
Se tu p otessi , Se III volessi c mu nicart i

ogn i giorn o!
Ogni giorno sareb be N atale , palpitante ,

v ivo e d inesprimibil e. ·
La santa vigil ia v iene riserva ta al p iù

sonve raccoglimento ed all e {"'un fession i.
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Ma tu non attendere T'ultim s, g iorno e le
ultinw ore : p er tua comodi tà , 'sodd isfaz io.
'Ile e merito.

Nell a Not te Santa ' la " Schoto" m etterà
sulle onde dell'an im a tutte le part i grego·

riane proprie della Messa ; la Prima Po nti ­
fìcal e '"a 3 vo ci di sp ari di P erosi e due Mo t- J

tett i n ata li zi .
lo non. so dirvi altro: m i sembra che il

silenzio Tn i ·trattenga da ogni parte.

o c f

Sono du e le notti sacre, quella in p ieno
inverno coTi la vampa nel cam ino e fuori
la ne ve ; l 'altra con la luna piena e i m an ­
dorli in [core,

Qllif.ll.e delle due è p iù bella, p iù splen­
dente di poesia e p iù emot iva?

L a n el,1e , il sonn o della te rra ch e porta
nel grem bo la pass ione del con tad ino e
la oit« della umanit à: nell'altro la terra
sboccia;t~: U.Jl~1 immensa culla Con ta nti
b imlii ch e si cliiamanno fior d i p esco, fio ­
r.e d i mandorlo , fiori d'arancio, e mammo­
la, v iola, p rimola. I n alto le due notti si
so migliano: comizio di stelle in pieno fer­
vore d i' luce per in coronare i duie momen ti
pi lÌ grandi d ella grazia .

Chi può oulu tare la gra ndezza dei due
att im i , e te rnati in due r iti di glori a?

Quali de! due even ti è piii grande; la
N atiuit à, o la R esurrezi one della carn e do­
po t re giorni. d ella m orte [csica? Sono due
grandi aooenimenti; m a il second o non
p uò esiste re sen za il pri mo : Se n on s i na­
sCe non si può m orire . D'altra porte , quan­
do si è fisicamente m ort i non. s i rit orna in
v ita : è qui la grand iosi tà d ell ' evento pa­
squale. B etlemme .e il Go lgot a sono co n ­
giunti da un fatto nat urale , ma an che da
un [ascio (li, lu ce che si scen taglia p er tut­
la la rosa dei ven t i. E va bene , la nasci ta
è un gran de avvenim ento , ma è u n fat to
comune limitato al l'Lmp ortanea di un bim­
bo ch e v iene al mondò. La Resurrezione
di Cri sto è un miracolo unico , unico an­
che se vo gli am o tener conto di quello op e­
rato da L ui. sulla tomba di L azzaro; unico
anche se vo gli am o guardare lontan o : (( La
R esurrezion e della Carne l) , quella fa p ar­
te del ( Credo »,e noi la guardìam» qua­
si com e un fatto avve nuto.

La R esurr ezione è in du bbiam ente più
drammatica, p iù sp ettacolare d ella Nasci ­
ta, m a l'una e l'altra sono gli. imlnensi far i

lu m inosi, accesi. dalla g o!ontlì Divi na non
p er limitare una comune tappa segnata dal
tempo , m a p er indicare a tutt i gli uomi­
ni il porto sicuro qualun.q ue siano le con ­
diz ioni del m are . Fra qu est i due fari si
com.pie il m and ato Di oino, così grande ,
così gran de che ab braccia Tu m ani tàdi tut ­
t i i secol i .

B et lemme e il Go lgo ta, due gran di not­
ti che pre cedono le due aurore p iù belle,
du e notti in cu i i l canto elel gallo scuote
la terra e chiama fra le ste ll e il coro de­
gli. angeli: caro uan e d i pa stori nella prima
vann o verso una greppia : nella seconda
Erisu» va incon tr o al. Padre p er ricorulur­
gl i i figli, riscatt ati dalla V er ità e dal Sa ­
crificio. Due gran d i nott i, du e traieuorie
p ara llele , lUW dal cie lo alla terra per spur­
gere la sem en za buona; l'altra da 'la terra
al cielo per p ortare in alto il [nut o della
bu ona sem,enza. La cu lla e la bara , la man ­
giatoia. e la croce, il p resepe e la vetta.
Nellap1"ima ~lOtl.1e era semp licemeru a la
spertuiza, nell a second a In speranza è 'fio­
ri ta e il [auo è compiuto. Campane ' a fe­
sta n ella p rima e nella, seconda notte; ma
nell a p rima si glori fica Sl9 m plicemente la.
posa della prima p ietra; nella seconda il
castello in cantato slancia verso le st elle i
culmini eccels i . L e campane sono p iù bel­
le, più solen ni nella secon da notte perchè
anch ' esse r isor gono d opo tre giorni di mor_
;te ; son o pizì belle e più sole nni per cliè
unnun.ziano il Miracolo , e p erc hè l' armo­
nia sale con Cris to e si d isperde n el so le.

I N BREV E

* Sa bato l Di cembre - S. Messa per la
Ch ie sa 'd el S il enzio . '

* Domenica 2 - Nel po m eri ggio, In cliie-
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sa parrocchiale, svolgimento d'una pa­
ruliturgia su lla S . Messa . Spiegherò in
preceden za il significato e lo scopo di
una para litu rgia : così potr à essere corwe­
ni entemente apprezzata, percliè si tr at­
ta d'un a cele braz ione m olto suggestiva.
5, 6 e 7 Dic. - T riduo per le Figlie di

Maria, ili preparaz ione alla Festa de l­
l 'I m m acolata. Riceveran no anche la pa_
gellina annuole. d'iscr izione.

* Immacolata - B ened iz ion e e consegna
de ll e Tessere ai Soci di Az. Calt o As ­

sem ble a gen era le degli I scritti nel salo-

S iamo felici d i presentare a GeslÌ Bam­
bin o nella None San ta d i q uest ' anno , un
segno tangibile d i quello zelo , che ci strug­
ge per lo splendore della Sua Casa, e un
omaggio d evotissimo d i r icon oscenza al m i­
stero della Sua In carnazi one.

Sono du e p iccoli oggett i , ch e, giudicati
dal l'es te rno , potrebbero nascondere il lo­
ro alto calore simbolico a eh i nOn vi pre-
stasse nmorosc atten zi one , ,;l'

illa percliè , nonostante Wl/O , ci sembra
di cele brare anch e quest'anno un Na tale
in com pleto?

Qu ando si illumin erà dtnnuiti a noi la
figura m it e e purissima di Giuseppe, nel
p osto che gli com p.ete d i diritto , accanto
a Maria e all'etern o Figl io d i Dio fatto
carne?

Forse la Comunità h a smarrito le orme
della Divina Pro iniiden za?

Su ppliscan o, alm eno in part e , questi due
Leggii .

Leggii , che ch iamerem o amboni , sebbe­
ne impropriamente; in rif erimen to e per
Wl sens o di no stalgia ai m agnifi ci amboni
d elle antiche basiliche.

Son o p iccoli , ma son due m onil e; lavo ­
rati a p erfezione su l b ronzo , sono due ca­
polavori in min iatura.

Legget en e att entam en te le iscrizioni , p iI­
.t inate d'oro .

Capirete ch'essi sono destina ti ad ono ­
rare lo. Santa Scrittura e ad an nunciarla
solennemen te dur ante al cele brazione del-
la M essa. .

Un ambone per il Vangelo ed uno per

ne " Gandiete". i.;,
* Do men ica 9 all e ore 9.30: Adununza>;
C.L. I . con la R elazion e de l Presiden te s'ijì~" \

l' att ivit à suolta nel decorso anno sociale
e presentazione del Programma per il
nuovo .

* L un ed ì. 10: Confere nza m en sile "Orato­
rio S . Luigi", alle Ore 19.

* Martedì 11: Prim o inco ntro m en sile c
"1 Padri Cristiani".

* ·u art edi 26 : S . Stefano ; celebrazione al
oujerm ntorio ,

* Sabato 30: S . Messa per i B en efattor i.

l' E pistola.
L e iscrizioni SO llO m esse in relazione a.l

N atale di Gesù, cui è de dicata la ch iesa
parrocch iale.

Sull' ambon e del Vange/o si legge: "Vi­
deam us ho c Verlrum., quod [octu m est " :
Andiamo a vede re questo V erbo, che ci è
sta to mlllu ~ciato" (Lc. 2.15 ). Sono le pa­
rol e dei Pastori, in cam m ino alla volta di
B etlemme.

Sull'ambone d ell'E pistola : "Ap poruit
benignitas et luun un i. uis Saloatoris nostri
Dei" : E' apparsa la benignità e T' umanì­
t à di Dio , nostro Soluotore '" , ( Dalla Lett:
di S . Paolo a T ito 3.4) . .

Le due i scri zioni completano quelle già
esist ent i sul la porticin« d el Tab ernacolo ,
sul Ciborio e sull' absid e e vog liono rich ia­
mare l'attenzion e sul Mistero della Messa
e della Presenza E ucaristica.

Collocat i. su lla B alaustra , all' ingresso in
presbitero; v i ins egnano ch'è l' identico
Verbo qu ello che voi ricevete e d i cui v i
nutrite nella Comunione e nella comuni­
cazione d ella Divina T avola.

Nulla proibisce che, nelle vo str e visite
al Sa nt issimo, accostandovi agli. amboni ( ~­

m e d V'asi sacr i, possiate imprimervi Un

bacio, quasi baciaste il V erbo d i Dio.

Sac, C. Fiorini Rev. Del.
Cu ria Vesc , di Veron a 24-12-1 956

Scuola T ipografica Mi ssio ni. PP. S timatini
Verona


